
 

         Ai Sig.ri Clienti dello Studio 
         - LORO SEDI – 

 

Oggetto: BONUS GIOVANI ECCELLENZE 

 

Si informano i Signori clienti che la Legge di Bilancio per il 

2019, L. 145/2018 (G.U. 302/2018, S.O. 62) ha introdotto un nuovo 

esonero contributivo per i datori di lavoro privati, che, a decorrere 

dal 1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2019, assumono 

“Giovani Eccellenze”. Mettiamo subito in chiaro un concetto: si 

tratta di un’agevolazione che personalmente considero 

“pubblicitaria”, nel senso che forse è di più facile impatto politico 

che di effettiva realizzazione pratica. Infatti, spetta per l’avvio di 

contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato cittadini in 

possesso: 

 

• della laurea magistrale, ottenuta nel periodo compreso tra 

il 1° gennaio 2018 e il 30 giugno 2019 con la votazione di 

110 e lode e con una media ponderata di almeno 108/110, 

entro la durata legale del corso di studi e prima del 

compimento del trentesimo anno di età, in università statali 

o non statali legalmente riconosciute; 

• di un dottorato di ricerca, ottenuto nel periodo compreso 

tra il 1° gennaio 2018 e il 30 giugno 2019 e prima del 

compimento del trentaquattresimo anno di età, in 

università statali o non statali legalmente riconosciute. 

L’incentivo consiste nell’esonero dal versamento dei contributi 

previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei 

premi e contributi dovuti all’Inail, per un periodo massimo di 12 

mesi decorrenti dalla data di assunzione, nel limite massimo di 

8.000 euro per ogni assunzione effettuata. Le modalità di fruizione 

dell’esonero saranno definite dall’Inps mediante circolare, per 

espressa previsione del comma 714. 

 

L’esonero è riconosciuto anche per assunzioni a tempo 

parziale, purché con contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato. In tal caso, il limite massimo dell’incentivo è 

proporzionalmente ridotto. L’esonero si applica anche nel caso di 

trasformazione, avvenuta nel periodo compreso tra il 1° gennaio 

2019 e il 31 dicembre 2019, di un contratto di lavoro a tempo 

determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato, fermo 



 

restando il possesso dei requisiti previsti alla data della 

trasformazione. 

Il comma 710 prevede che l’esonero non si applichi ai rapporti di 

lavoro domestico. Inoltre, non è riconosciuto ai datori di lavoro 

privati che, nei 12 mesi precedenti all’assunzione, abbiano 

proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo 

oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi nell’unità produttiva per 

la quale intendono procedere all’assunzione di personale 

destinatario del bonus. 

 

In caso di licenziamento individuale per giustificato motivo 

oggettivo del lavoratore assunto avvalendosi dell’esonero o di un 

lavoratore impiegato nella medesima unità produttiva e 

inquadrato con la medesima qualifica del lavoratore assunto 

avvalendosi dell’esonero, effettuato nei 24 mesi successivi alla 

predetta assunzione, comporta la revoca dell’esonero e il 

recupero delle somme corrispondenti al beneficio già fruito. 

 

Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per la cui assunzione a 

tempo indeterminato è stato parzialmente fruito l’esonero, sia 

nuovamente assunto a tempo indeterminato da altri datori di 

lavoro privati, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 31 

dicembre 2019, l’esonero è riconosciuto agli stessi datori di lavoro 

per il periodo residuo utile alla sua piena fruizione. 

 

L’esonero è cumulabile con altri incentivi all’assunzione, di 

natura economica o contributiva, definiti su base nazionale e 

regionale, ma deve essere fruito nel rispetto delle norme 

dell’Unione Europea in materia di aiuti de minimis. 

 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori 

chiarimenti. 

 

Distinti saluti. 
 

 

 
Due Carrare, 4 febbraio 2019 
 
 

Studio Mortandello 

Dott. Alberto Bortoletto 

 


